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Oggetto: Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica. Procedura in economia per 
l’affidamento della realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici.  
Impegno di spesa di €  25.000,00 (euro venticinquemila) sul capitolo B 12120  per l’esercizio 
finanziario 2011.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
Su proposta del Direttore Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la legge regionale 18.2.2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2010  n. 7 avente ad oggetto “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2011”; 

  
VISTA la L.R. del 24 dicembre 2010 n.  8  avente ad oggetto “ Bilancio di previsione della Regione 
Lazio per l’esercizio finanziario 2011”;  
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2010  n. 9 avente ad oggetto “Disposizioni collegate alla Legge 
finanziaria regionale per l’esercizio 2011”; 
 
VISTO l’art. 125  del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 2.04.2004 avente per oggetto: “D.P.R. 20 
agosto 2001, n. 384. Semplificazione dei procedimenti di spese in economia. Modalità e procedure 
da seguire per l’esecuzione in economia di beni e servizi” ; 
 
CONSIDERATO che il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali  , sulla base del 
“Piano d’azione europeo per l’agricoltura biologica “ adottato dalla Commissione Europea nel 
giugno del 2004 , finalizzato a promuovere l’agricoltura biologica nell’Unione Europea , ha redatto 
nello stesso anno il “Piano d’azione nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici”, per 
la cui attuazione è stato istituito un apposito capitolo di spesa nell’ambito del Fondo per lo sviluppo 
dell’agricoltura biologica e di qualità;   
 
CONSIDERATO, inoltre, che con Decreto Ministeriale  9 settembre 2009 n.13641 è stato 
approvato il  “Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica e i prodotti biologici per 
l’anno 2008 – 2009” e che nella seduta del 17.12.2009 della Conferenza Stato – Regioni è stato 
sancito un “ Accordo sullo schema di Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica e i 
prodotti biologici PAN per l’anno 2008 – 2009 “; 
 
CONSIDERATO che il  suddetto Programma, che prevede l’utilizzo dei fondi 2008  - 2009, destina 
a valere sui fondi 2008  4 milioni di euro all’Asse 3 del citato Piano nazionale  “Aumento della 
domanda interna e comunicazione istituzionale” che , a sua volta, è suddiviso in due azioni : 3.1 
"Promozione del bio nella ristorazione collettiva biologica" e 3.2 "Promozione del bio al cittadino-
consumatore";  
 
TENUTO CONTO che la Regione Lazio, Assessorato politiche agricole e valorizzazione dei 
prodotti locali, nell’ambito delle finalità e degli obiettivi indicati nel citato Accordo del 17.12.2009 
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della Conferenza Stato – Regioni ha predisposto un proprio Programma dal titolo “ Sapere il 
biologico” che è stato trasmesso con nota prot. n.122969 del 15.07.2010 al  Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali ; 
 
TENUTO CONTO che nel suddetto Programma  la Regione Lazio, prevede una serie di attività 
nell’ambito delle azioni 3.1 e 3.2   dell’Asse 3 del citato Piano nazionale  “Aumento della domanda 
interna e comunicazione istituzionale”, tra le quali l’attività 3.1.1 – Ideazione e produzione di un 
opuscolo divulgativo; 
 
CONSIDERATO che si ritiene opportuno, ricorrendone i presupposti, indire una procedura di 
affidamento in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 
n. 163/2006 e s.m.i. e della Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 2.04.2004 per 
l’individuazione del soggetto attuatore della realizzazione del suddetto evento, avvalendosi del 
criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del citato Decreto 163/06; 
 
CONSIDERATO che la citata DGR 211/2004  ha istituito, per le acquisizioni con la procedura in 
economia,  un apposito Albo dei fornitori di beni e servizi in osservanza dei requisiti di idoneità 
morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria previsti dal  D.Lgs.n.163/2006 e 
s.m.i. per i soggetti  partecipanti alle gare, dal  quale  si ritiene  necessario individuare le cinque 
società da invitare alla gara;                 
  
RITENUTO di dover approvare lo schema di lettera di invito (Allegato A) che fa parte integrante 
sostanziale  della presente determinazione; 
 
RITENUTO di dover approvare lo schema del disciplinare di affidamento (Allegato B) che fa parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
  

DETERMINA 
 
Per quanto esposto nelle premesse, che costituiscono parte integrante della presente determinazione: 
 
- di autorizzare il Direttore Regionale Agricoltura ad indire apposita procedura di affidamento in 
economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e 
s.m.i., e della Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 2.04.2004  per la realizzazione di un 
opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici; 
 
-  di approvare la  lettera di invito ( Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto, da inviare a cinque società iscritte all’Albo dei fornitori della Regione Lazio, che 
verranno in seguito individuate; 

 
 -  di approvare lo schema del disciplinare di affidamento (Allegato B) che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto;  
 
- di impegnare la somma di € 25.000,00 (euro venticinquemila) sul capitolo B 12120  per 

l’esercizio finanziario 2011, che offre la necessaria disponibilità.      
                                               

    
Disciplinare

   
Lettera-invito

                                     Il Direttore  
                                                                                         Dott. Luca Fegatelli 
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Oggetto: Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica. Procedura in economia per l’affidamento della realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici.  Impegno di spesa di €  25.000,00 (euro venticinquemila) sul capitolo B 12120  per l’esercizio finanziario 2011.  


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


Su proposta del Direttore Regionale Agricoltura;


VISTA la legge regionale 18.2.2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;


VISTA la L.R. 24 dicembre 2010  n. 7 avente ad oggetto “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”;


VISTA la L.R. del 24 dicembre 2010 n.  8  avente ad oggetto “ Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011”; 


VISTA la L.R. 24 dicembre 2010  n. 9 avente ad oggetto “Disposizioni collegate alla Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”;


VISTO l’art. 125  del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 2.04.2004 avente per oggetto: “D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384. Semplificazione dei procedimenti di spese in economia. Modalità e procedure da seguire per l’esecuzione in economia di beni e servizi” ;


CONSIDERATO che il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali  , sulla base del “Piano d’azione europeo per l’agricoltura biologica “ adottato dalla Commissione Europea nel giugno del 2004 , finalizzato a promuovere l’agricoltura biologica nell’Unione Europea , ha redatto nello stesso anno il “Piano d’azione nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici”, per la cui attuazione è stato istituito un apposito capitolo di spesa nell’ambito del Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e di qualità;  


CONSIDERATO, inoltre, che con Decreto Ministeriale  9 settembre 2009 n.13641 è stato approvato il  “Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica e i prodotti biologici per l’anno 2008 – 2009” e che nella seduta del 17.12.2009 della Conferenza Stato – Regioni è stato sancito un “ Accordo sullo schema di Programma di azione nazionale per l'agricoltura biologica e i prodotti biologici PAN per l’anno 2008 – 2009 “;


CONSIDERATO che il  suddetto Programma, che prevede l’utilizzo dei fondi 2008  - 2009, destina a valere sui fondi 2008  4 milioni di euro all’Asse 3 del citato Piano nazionale  “Aumento della domanda interna e comunicazione istituzionale” che , a sua volta, è suddiviso in due azioni : 3.1 "Promozione del bio nella ristorazione collettiva biologica" e 3.2 "Promozione del bio al cittadino-consumatore"; 


TENUTO CONTO che la Regione Lazio, Assessorato politiche agricole e valorizzazione dei prodotti locali, nell’ambito delle finalità e degli obiettivi indicati nel citato Accordo del 17.12.2009 della Conferenza Stato – Regioni ha predisposto un proprio Programma dal titolo “ Sapere il biologico” che è stato trasmesso con nota prot. n.122969 del 15.07.2010 al  Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali ;


TENUTO CONTO che nel suddetto Programma  la Regione Lazio, prevede una serie di attività nell’ambito delle azioni 3.1 e 3.2   dell’Asse 3 del citato Piano nazionale  “Aumento della domanda interna e comunicazione istituzionale”, tra le quali l’attività 3.1.1 – Ideazione e produzione di un opuscolo divulgativo;

CONSIDERATO che si ritiene opportuno, ricorrendone i presupposti, indire una procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i. e della Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 2.04.2004 per l’individuazione del soggetto attuatore della realizzazione del suddetto evento, avvalendosi del criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del citato Decreto 163/06;


CONSIDERATO che la citata DGR 211/2004  ha istituito, per le acquisizioni con la procedura in economia,  un apposito Albo dei fornitori di beni e servizi in osservanza dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria previsti dal  D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. per i soggetti  partecipanti alle gare, dal  quale  si ritiene  necessario individuare le cinque società da invitare alla gara;                


RITENUTO di dover approvare lo schema di lettera di invito (Allegato A) che fa parte integrante sostanziale  della presente determinazione;


RITENUTO di dover approvare lo schema del disciplinare di affidamento (Allegato B) che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione;


DETERMINA


Per quanto esposto nelle premesse, che costituiscono parte integrante della presente determinazione:


- di autorizzare il Direttore Regionale Agricoltura ad indire apposita procedura di affidamento in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i., e della Deliberazione di Giunta Regionale n. 211 del 2.04.2004  per la realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici;

-  di approvare la  lettera di invito ( Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, da inviare a cinque società iscritte all’Albo dei fornitori della Regione Lazio, che verranno in seguito individuate;


 -  di approvare lo schema del disciplinare di affidamento (Allegato B) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 


· di impegnare la somma di € 25.000,00 (euro venticinquemila) sul capitolo B 12120  per l’esercizio finanziario 2011, che offre la necessaria disponibilità.     
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SCHEMA ALLEGATO B






Schema di Disciplinare per l’ affidamento della  realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici da diffondere presso istituti scolastici  ai sensi dell’art. 125, comma 11, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. 


PREMESSO


 - che con determinazione del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio n……………. del………….. è  stata   indetta  una  procedura per  l’affidamento della realizzazione della  realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici da diffondere presso istituti scolastici mediante procedura in economia in conformità a quanto previsto dall’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/06, nonché dalla D.G. della Regione Lazio n. 211/2004 “D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384. Semplificazione dei procedimenti di spese in economia. Modalità e procedure da seguire per l’esecuzione in economia di beni e servizi” ed è stato preso il relativo impegno;



 - che con  la suddetta determinazione  sono stati approvati anche la lettera invito e lo schema del disciplinare per l’ affidamento del citato servizio ;


 - che con lettera d’ invito, prot. ________ del _____________, è stato richiesto il preventivo per  l’affidamento del suddetto evento a cinque società presenti nell’ Albo dei fornitori  di beni e servizi della Regione Lazio ;                



 - che a seguito dell'esito della procedura di gara è stato affidata la realizzazione  del suddetto evento alla Società _____________________________ – Via _______________________ __________________________,  giusta  Determinazione del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio n. _____________ del _____________  per l'importo complessivo di € ____________________.;



TUTTO CIO' PREMESSO



che  forma  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente disciplinare di incarico


TRA



la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione Agricoltura ……………………….., nat.. a …………… il ………………………., domiciliato, per la carica ricoperta, nella sede dell’Amministrazione regionale innanzi indicata;



E



il ………………………………, nato a ………………………., il quale interviene al presente atto e stipula in nome, conto e interesse della Società …………………………, con sede in ……………………………………., C.F. …………………….., nella sua qualità di ……………………………, con i poteri conferiti con ……………………………………



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE


Art. 1



La REGIONE affida alla Società ____________________________________ la realizzazione di servizi di cui al seguente art. 3, che la stessa formalmente si obbliga ad eseguire, sotto l'osservanza delle norme, patti, modalità, termini e condizioni risultanti dal presente atto.



Art. 2



DISCIPLINA DELL’AFFIDAMENTO E DOCUMENTI


L’affidamento é regolato dai sotto-elencati documenti, di cui la Società ____________________________ dichiara di avere piena ed esatta conoscenza e che formano parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di affidamento, anche se non materialmente allegati. 



1. Lettera invito;



2. Schema Disciplinare di affidamento; 



3. Offerta economica.


Art. 3



OGGETTO DEL DISCIPLINARE DI AFFIDAMENTO


Il presente disciplinare ha per oggetto l’affidamento della realizzazione della  realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici da diffondere presso istituti scolastici primari della Regione Lazio.


Art. 4



AMMONTARE DEL DISCIPLINARE DI INCARICO


L’importo netto per l’intera prestazione ammonta a € _____________________ (____________________________________), oltre il 20% per IVA pari a €  _________________________ (_____________________________) .


Art. 5



VALUTAZIONE DEL SERVIZIO



L’importo complessivo dell’affidamento oggetto del presente disciplinare è da considerarsi comprensivo di tutti gli oneri diretti ed indiretti necessari per il perfetto compimento dei servizi da realizzare, in quanto nella determinazione dell'offerta, la Società ____________________________ ha tenuto debito conto di tutti gli oneri, obblighi e prescrizioni previsti negli atti di gara.


La Società ________________________________ è responsabile per i danni subiti dalla Regione Lazio in dipendenza di errori e/o omissioni nella esecuzione della realizzazione dei servizi  oggetto del presente affidamento.


La Società ________________________ si obbliga ad introdurre variazioni e  tutte le modifiche dei servizi, anche in corso d’opera, che a giudizio insindacabile della Regione Lazio saranno ritenute necessarie,  senza che ciò dia diritto a speciali o maggiori compensi.



La Società ____________________ conferma di aver preso piena conoscenza dei servizi da eseguire,  di conoscere tutte le difficoltà connesse con la realizzazione stessa e tutte le particolari condizioni e circostanze in cui essa deve essere eseguita, di essere informata di tutte le condizioni che hanno influenza sullo svolgere degli stessi e sul relativo costo, per cui nella formulazione della propria offerta sono state prese in considerazione tutte le circostanze sopra elencate, di giudicare il prezzo netto d'affidamento remunerativo, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione od eccezione in merito.



Art. 6


CAUZIONE



La cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. è stata costituita dalla Società ______________________________, mediante fideiussione bancaria/assicurativa n. ______________ rilasciata in data 


______________ dalla Banca/Società Assicuratrice Ag. di ____________ (______) per l’importo di Euro ______________= (___________________), con la espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, e sarà operativa  entro quindici giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione Regionale.



In caso di grave inadempimento del presente contratto il sopracitato importo sarà immediatamente incamerato dalla REGIONE.



Art.7


                           PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO



E’ prevista una penale di € __,00 (OPPURE …nella  percentuale  del __,__% dell’importo  di  aggiudicazione  (IVA esclusa),   per  ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi previsti per una corretta esecuzione del servizio, fatto salvo il caso di inadempimento non imputabile alla società e debitamente motivato. In  ogni altro caso,   la Regione  Lazio dopo 


formale ingiunzione a mezzo raccomandata a.r., rimasta senza esito, può disporre l’esecuzione di tutto o di parte del servizio a spese della società , salvo l’esercizio, da parte dell’amministrazione , dell’azione per il risarcimento del danno derivante dall’inadempienza.



In caso di grave inadempimento alle prescrizioni contrattuali, la Regione Lazio  può, previa denuncia scritta, procedere alla risoluzione del contratto, provvedendo all’incameramento dell’intero deposito cauzionale, fatta salva l’azione per il risarcimento del maggior danno subito ed ogni altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.  


Art. 8


ONERI A CARICO DELLA SOCIETÀ


Sono a carico esclusivo della Società _______________________ gli oneri e le spese specificati nei documenti contrattuali nonché ogni altro onere che, anche se non espressamente menzionato, risulti comunque necessario al perfetto compimento dell'oggetto del presente disciplinare.



Art. 9


DIVIETO DI SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO


Alla società  è fatto espresso divieto di subappaltare, in tutto o in parte, nonché di cedere il contratto stipulato a terzi, pena la risoluzione del contratto medesimo.



Nell’ipotesi di cessione del contratto, l’Amministrazione si riserva di agire giudizialmente nei confronti del cedente, al fine di ottenere il risarcimento di tutti i danni subiti e subendi.



La Regione Lazio vigilerà circa la rigorosa osservanza da parte della Società _________________________. delle disposizioni di cui al presente articolo.


Art. 10


DISPOSIZIONI DI LEGGE IN TEMA ANTIMAFIA



La Società __________________________ è tenuta a comunicare tempestivamente alla REGIONE ogni modificazione intervenuta nell'assetto societario e nella struttura nonché negli organismi tecnici ed amministrativi e ad inviare l'eventuale ulteriore documentazione che la REGIONE dovesse richiedere.



Si richiama infine l'attenzione su tutti gli obblighi posti a carico  della Società ___________________________ in particolare, l'obbligo di completa e tempestiva  informazione  alla    REGIONE    nell'ipotesi    di   modifiche ai dati comunicati che dovrà essere effettuata mediante dichiarazione a firma autentica del Legale Rappresentante.



 



ART. 11


 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI.


 La società…………….., a pena di nullità del presente contratto,  assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed in particolare l’obbligo  del legale rappresentante di comunicare alla stazione appaltante, tempestivamente e, comunque, entro sette giorni dalla  accensione, gli estremi identificativi del conto corrente  dedicato previsto dall’art. 3 comma 1 della legge suddetta, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.


Ai sensi dell’art. 3 co.8 Legge 13 agosto 2010, n. 136 il contratto è risolto di diritto  in tutti i casi  in cui le transazioni sono eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa.


Art.12


ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE,  MODALITÀ E TEMPI DI PAGAMENTO



La verifica della regolare esecuzione del servizio fornito,da effettuarsi entro 20 giorni dallo svolgimento del servizio stesso, verrà attestata da un soggetto designato dal competente dirigente.



Successivamente la Società……………… emetterà regolare fattura e la Regione Lazio provvederà al pagamento dell’intero importo dovuto a titolo di corrispettivo entro 60 giorni dalla data della attestazione di regolare esecuzione, ovvero se successiva dalla data di presentazione della fattura stessa.



Il pagamento della somma dovuta alla Società __________________________ sarà eseguito con la modalità vigenti nella Regione Lazio. 



E’ in ogni caso vietata alla  Società ___________________________ la cessione dei crediti senza la preventiva autorizzazione scritta della REGIONE.



Art. 13


FORO COMPETENTE



Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al presente contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma.



Art. 14


TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI



I dati personali della Società _______________________________. saranno trattati ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003. La REGIONE dichiara che i dati della Società ____________________________ verranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da 


parte dell’Amministrazione regionale delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati dalla Società __________________________ stessa.



Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è la REGIONE LAZIO. 


Art. 15


REGIME FISCALE DELL’AFFIDAMENTO


Il presente disciplinare di affidamento, avente per oggetto prestazioni soggette ad IVA, dovrà essere registrato per effetto del D.P.R. 26 aprile 1986, n° 131 con pagamento di una imposta fissa, che sarà a carico della Società ________________________, così come ogni altro onere e spesa  dipendenti dal presente disciplinare.


Si redige il presente atto che i comparenti dichiarano conforme alla propria volontà,  e lo sottoscrivono qui di seguito ed in ogni pagina.


Il presente disciplinare si compone di n. … fogli, n. ….. facciate e n. …. righe.


Roma, lì


        Per la Società 




Per la Regione Lazio


          ___________                                 Il Direttore ______________________


(_____________________)

           
        
  (___________________)
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Direzione Regionale Agricoltura


 Area 05 – Qualità Agroalimentare e Promozione. Servizi di Sviluppo Agricolo   
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Prot. N. ……………………..




Roma,…………………………..

                      


                                                                                                 Spett. ___________



                                                                                                        Via ___________, n°__



                                                                                                 CAP _____ - Città



Oggetto: invito a procedura in economia per l’affidamento della realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici.             


          Questa Amministrazione  intende procedere all’ affidamento della  realizzazione di materiale informativo sull’agricoltura biologica mediante procedura in economia in conformità a quanto previsto dall’art. 125 comma 11 del D.Lgs. 163/06, nonché dalla D.G. della Regione Lazio n. 211/2004 “D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384. Semplificazione dei procedimenti di spese in economia. Modalità e procedure da seguire per l’esecuzione in economia di beni e servizi”.



            Con la presente si invita codesta società a presentare un’offerta secondo le modalità di seguito elencate.



1. CARATTERISTICHE TECNICHE  E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  DEL SERVIZIO



L’appalto prevede l’ideazione e la realizzazione di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici, di circa 60 pagine e stampato in 3.000 copie, con modalità da concordare con l’ufficio competente.



Il servizio dovrà prevedere:



· l’ideazione e la realizzazione di un opuscolo divulgativo di circa  60 pagine sulla cultura dei prodotti biologici, ponendo l’attenzione sulla qualità e sugli aspetti nutrizionali e sanitari, sulla stagionalità, la territorialità ed il rispetto dell’ambiente.


· La realizzazione di 3.000 copie del suddetto opuscolo.


· La diffusione del materiale presso 5 istituti scolastici primari della Regione Lazio.



L’offerta dovrà contenere:



1) fac-simile del materiale da realizzare, con l’indicazione del materiale utilizzato, delle dimensioni e del prezzo offerto.


2) Una relazione descrittiva dell’organizzazione del servizio proposto.


2.  MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE



L’aggiudicazione avverrà col criterio del prezzo più basso rispetto  a quello posto a base di gara secondo quanto previsto dall’art.82 del d.lgs.163/2006 e s.m.i.



Si procederà all’aggiudicazione del servizio anche in presenza di una sola offerta  valida .   



In ogni caso questa Amministrazione si riserva la facoltà di decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.



3. – IMPORTO  A BASE DI GARA



L’importo a base di gara è di € 25.000,00 IVA inclusa



4. – MODALITA’ DI  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA



Le offerte dovranno pervenire al seguente indirizzo: Regione Lazio Assessorato ALLE POLITICHE AGRICOLE E VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI LOCALI, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7  00145 ROMA, entro e non oltre le ore 12 del ----------. A tal fine farà fede  il timbro di accettazione del servizio “Accettazione corrispondenza” della Regione Lazio.



Il plico, da inviare in busta chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con l'indicazione del mittente, dovrà  riportare la seguente dicitura:  



“OFFERTA  PER L’AFFIDAMENTO DELLA REALIZZAZIONE di un opuscolo divulgativo sulla cultura dei prodotti biologici” 



Non potranno essere prese in considerazione le offerte giunte dopo la data indicata.



L’offerta  formulata in lingua italiana dovrà essere regolarmente firmata, a pena di nullità, dal titolare della ditta o dal legale rappresentante della stessa, non contenere cancellazioni, correzioni, abrasioni, riserve di sorta o alcuna condizione, indicare l’aliquota I.V.A. e avere validità incondizionata fino al………..


5. – REQUISITI RICHIESTI  AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE.



All'affidatario del servizio verrà richiesto di dimostrare il possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria previsti dall’art.125 comma 12 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i.



6. – GARANZIE 


In caso di aggiudicazione, sarà richiesto il versamento di una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993, avente validità per tutta la durata del contratto. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Regionale.



7. -  PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO



E’ prevista una penale di € __,00, ( OPPURE …nella percentuale del __,__% dell’importo di aggiudicazione (IVA esclusa),  per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi previsti per una corretta esecuzione del servizio, fatto salvo il caso di inadempimento non imputabile alla società e debitamente motivato. In ogni altro caso,    la Regione  Lazio dopo formale ingiunzione a mezzo raccomandata a.r., rimasta senza esito, può disporre l’esecuzione di tutto o di parte del servizio a spese della società , salvo l’esercizio, da parte dell’amministrazione , dell’azione per il risarcimento del danno derivante dall’inadempienza.



In caso di grave inadempimento alle prescrizioni contrattuali, la Regione Lazio  può, previa denuncia scritta, procedere alla risoluzione del contratto, provvedendo all’incameramento dell’intero deposito cauzionale, fatta salva l’azione per il risarcimento del maggior danno subito ed ogni altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.                



L’affidatario   del  servizio  ha   l’obbligo   di   assoggettarsi    alle   condizioni e penalità previste e di uniformarsi alle norme legislative ed ai regolamenti vigenti. 



8. – ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE,  MODALITÀ E TEMPI DI PAGAMENTO



La verifica della regolare esecuzione del servizio fornito,da effettuarsi entro 20 giorni dallo svolgimento del servizio stesso, verrà attestata da un soggetto designato dal competente dirigente.



Successivamente la Società emetterà regolare fattura e la Regione Lazio provvederà al pagamento dell’intero importo dovuto a titolo di corrispettivo entro 60 giorni dalla data della attestazione di regolare esecuzione, ovvero se successiva dalla data di presentazione della fattura stessa.



9. -  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO



Responsabile del procedimento è …………………… tel. …………….. fax ……………………….      


e – mail…………………….


                                                                 Il Direttore della Direzione


                                                                   Regionale   Agricoltura


                                                                                               Dott. Roberto Ottaviani


Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 Roma  Tel.0651681




